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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

Il rendiconto dell'anno 2025 della Gestione “Fondo di solidarietà del Trentino” presenta un 
risultato di esercizio positivo di 13,496 mln.  

Al riguardo occorre precisare che, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs n. 148/2015, il risultato di 
esercizio positivo si traduce integralmente in un’assegnazione al fondo di riserva dei risultati 
di esercizio predisposto a copertura delle prestazioni che verranno erogate, che pertanto al 31 
dicembre 2025 ammonta a 61,493 mln.  

Con riferimento in particolare alla normativa disciplinante il Fondo in argomento, occorre 
evidenziare che l’articolo 40 del D.Lgs n. 148/2015 ha previsto la possibilità di istituire, con il 
sostegno delle province, un fondo di solidarietà territoriale intersettoriale delle province 
autonome di Trento e Bolzano, a cui si applica la disciplina prevista per i Fondi di solidarietà 
bilaterali di cui agli articoli 26 e 35 del D.Lgs n. 148/2015.  

Per effetto di tali disposizioni e dopo l’accordo collettivo provinciale stipulato in data 21 
dicembre 2015, è stato emanato il DI n. 96077 del 1° giugno 2016, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 180 del 3 agosto 2016, con il quale è stato istituito presso l’Inps il Fondo di 
Solidarietà del Trentino.  

Il Fondo ha lo scopo di assicurare al personale dei datori di lavoro privati, non rientranti nel 
campo di applicazione della normativa in materia di integrazione salariale o dei Fondi di 
solidarietà bilaterali di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs n. 148/2015 e che occupano almeno il 
75 per cento dei propri dipendenti in unità produttive ubicate nel territorio della provincia di 
Trento, una serie di interventi a tutela del reddito dei lavoratori nei casi di riduzione o 
sospensione dell’attività lavorativa nonché nei casi di processi di agevolazione all’esodo.  

Il Fondo può anche finanziare programmi formativi di riqualificazione dei lavoratori.  

Con l’accordo del 5 ottobre 2018 le parti sociali firmatarie hanno convenuto di modificare ed 
integrare la disciplina del Fondo, modificando in tal senso il DI n. 96077 del 1° giugno 2016. 
Tale accordo è stato recepito con DI n. 103593 del 9 agosto 2019. 

Come noto, la L. n. 234/2021, nell’introdurre modifiche al D.Lgs n. 148/2015 in materia di 
ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, è intervenuta sulla normativa che 
disciplina i Fondi di solidarietà bilaterali prevedendo per i Fondi già costituti, ove non conformi 
alle nuove previsioni di legge, la possibilità di adeguarsi, entro il 30 giugno 2023, alla nuova 
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normativa vigente e, in caso di mancato adeguamento, la confluenza nel Fondo di integrazione 
salariale a decorrere dal 1 luglio 2023 (termine prorogato a seguito delle modifiche apportate 
all’art. 26 comma 7-bis  del D.Lgs n. 148/2015 dall’articolo 9, comma 3, del DL n. 198/2022).  

Più in dettaglio, all’art. 26 del D.Lgs n. 148/2015, la L. n. 234/2021 ha aggiunto il comma 1-
bis e il comma 7-bis, che ridefiniscono l’ambito di applicazione della normativa dei Fondi di 
solidarietà bilaterali, prevedendo l’obbligo per i Fondi solidarietà di nuova istituzione di 
ricomprendere nella tutela i datori di lavoro che occupino almeno un dipendente. Inoltre, ai 
sensi dell’articolo 30, comma 1-bis, del citato D.Lgs n. 148/2015, i Fondi di solidarietà devono 
garantire l’assegno di integrazione salariale per una copertura temporale almeno pari ai 
trattamenti di integrazione salariale, a seconda della soglia dimensionale dell’impresa e della 
causale invocata.  

L’assegno di integrazione salariale deve essere di importo almeno pari a quanto previsto 
dall’art. 3, comma 5-bis del decreto legislativo di cui sopra.  

Alla luce della novellata normativa, i singoli Fondi di solidarietà hanno avuto la possibilità di 
prevedere nei propri decreti istitutivi durate diversificate della prestazione nell’arco temporale 
del biennio mobile, anche in relazione ai requisiti dimensionali posseduti dai datori di lavoro, 
in ogni caso nel rispetto delle durate minime previste dall’impianto normativo a sostegno della 
cassa integrazione, nonché delle durate massime complessive nel quinquennio mobile, 
previste dall’art. 4 del D.Lgs n. 148/2015.  

Le parti istitutive dei Fondi di solidarietà entro il termine previsto del 30 giugno 2023 hanno 
quindi formulato, ove necessario, le loro proposte di adeguamento in merito alla platea dei 
lavoratori beneficiari del trattamento di integrazione salariale, alle causali di intervento, alla 
misura del trattamento di integrazione salariale - ordinario e straordinario - alla misura della 
contribuzione addizionale, nonché alle tutele garantite.  

Per il Fondo di solidarietà del Trentino è stato sottoscritto dalle parti istitutive in data 5 ottobre 
2022 un nuovo accordo, recepito dal DI del 15 novembre 2023, che ha sostituito il DI n. 
103593 del 9 agosto 2019 e che, con le modifiche introdotte, ha realizzato l’adeguamento del 
Fondo disposto dalla L. n. 234/2021.  

Il DI è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2024 entrando, pertanto, in 
vigore dal 27 gennaio 2024.  

Da tale data è stato possibile presentare domande per periodi di riduzione o sospensione 
dell’attività decorrenti dal 12 gennaio 2024. 
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Il nuovo DI ha previsto la modifica della platea dei beneficiari, della misura e della durata delle 
prestazioni. L’articolo 8 del DI regolamenta la durata della prestazione, che viene modulata in 
relazione a tre diverse classi dimensionali ed è conforme all’art. 30, comma 1-bis, del D.Lgs n. 
148/2015, sia per le causali ordinarie che straordinarie.  

In particolare, alle prestazioni ordinarie e integrative sono ammessi i lavoratori subordinati, 
compresi coloro che sono stati assunti con contratto di apprendistato e i lavoratori a domicilio, 
che, alla data della domanda di concessione del trattamento, abbiano un’anzianità di lavoro 
effettivo, presso l’unità produttiva per la quale è richiesta la prestazione, di almeno 30 giorni 
anche non continuativi e cumulabili in diversi contratti di lavoro con il medesimo datore di 
lavoro. Sono esclusi i dirigenti. 

Ai sensi dell’art. 14 comma 1, lettera e) del DI 15 novembre 2023, a decorrere dal 1° gennaio 
2025, fermo restando l’obbligo di garantire l’equilibrio di bilancio del Fondo, a favore dei datori 
di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano 
occupato mediamente fino a 5 dipendenti e che non abbiano presentato domanda di assegno 
di integrazione salariale per almeno 24 mesi, a far data dal termine del periodo di fruizione del 
trattamento, l’aliquota di cui al comma 1, lettera a), può essere ridotta fino alla misura 
massima del 40% previa apposita delibera del Comitato amministratore da assumersi entro il 
31 dicembre di ogni anno.  

Detta riduzione contributiva risulta allineata a quanto stabilito dalla disciplina del Fondo di 
integrazione salariale, che prevede una riduzione della contribuzione ordinaria, modulata nei 
medesimi termini (cfr. art. 29, comma 8-bis del D.Lgs. n. 148/2015; art. 8 comma 3 del DI 21 
luglio 2022). Va evidenziato che il Fondo di solidarietà del Trentino non si è avvalso per il 2025 
della facoltà prevista dal nuovo DI appena richiamata, non avendo approvato la necessaria 
apposita delibera “da assumersi entro il 31 dicembre di ogni anno”. 

Ai sensi dell’art. 14 comma 5 del nuovo DI, infine, “la Provincia autonoma di Trento potrà 
destinare in favore del Fondo specifici finanziamenti volti a garantire la funzionalità del Fondo 
stesso nel suo complesso, valorizzando in modo particolare la sinergia sul territorio tra i diversi 
strumenti previsti in relazione agli ammortizzatori sociali, alle politiche attive e del lavoro in 
generale, anche in applicazione delle deleghe funzionali attribuite in materia all’autonomia 
speciale. In questo caso i finanziamenti saranno vincolati allo specifico capitolo di spesa 
finalizzato, salvo diversa deliberazione della Giunta provinciale e successivo atto formale del 
Comitato a recepimento”.  

Si riportano in forma aggregata, nella sintesi economico patrimoniale che segue, i valori della 
Gestione riferiti al 2025, raffrontati con i corrispondenti dati del 2024.  
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FONDO TERRITORIALE INTERSETTORIALE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - FONDO DI 

SOLIDARIETA' DEL TRENTINO  
SINTESI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE  

(dati in migliaia) 

DENOMINAZIONE CONTO Consuntivo 2025 Consuntivo 2024 Variazioni 

AVANZO/DISAVANZO PATRIMONIALE NETTO ALL'INIZIO 
DELL'ESERCIZIO:    

    

Riserve Legali 0 0 0 

Avanzo/Disavanzo 0 0 0 

Totale 0 0 0 

VALORE DELLA PRODUZIONE    

PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E/O SERVIZI 

   

Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti 13.937 12.870 1.067 

TOTALE PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E/O SERVIZI  

13.937 12.870 1.067 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  13.937 12.870 1.067 

COSTO DELLA PRODUZIONE    

COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, CONSUMO E 
MERCI 

   

Poste correttive e compensative di spese correnti per prestazioni istituzionali 2 51 −49 

Spese per prestazioni −83 −3 −80 

TOTALE COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, 
CONSUMO E MERCI  

−82 48 −130 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE    

Oneri per il trasferimento allo Stato delle economie derivanti dalla riduzione 
degli stanziamenti relativi a spese di amministrazione 

−49 −43 −6 

Spese di amministrazione −237 −197 −40 

Trasferimenti passivi −27 −24 −3 

Valori di copertura di periodi assicurativi −37 0 −37 

TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE  −350 −265 −85 

TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE  −432 −217 −215 

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A) + (-B) 13.505 12.653 851 
 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI    

Interessi passivi ed altri oneri finanziari 0 0 0 

Altri redditi e proventi patrimoniali 4 4 0 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI  4 4 0 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 0 0 0 

RISULTATO D'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 13.508 12.657 851 

IMPOSTE DELL'ESERCIZIO −13 −12 −1 

RISULTATO D'ESERCIZIO 13.496 12.645 850 

ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI E ALTRE RISERVE 
 

   

Assegnazione al Fondo di riserva dei risultati di esercizio dei Fondi 
di solidarietà ex art.26 del Decreto Legislativo n. 148/2015 
 

−13.496 −12.645 −850 

TOTALE ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI E ALTRE 
RISERVE 

−13.496 −12.645 −850 

AVANZO/DISAVANZO PATRIMONIALE NETTO AL TERMINE 
DELL'ESERCIZIO:    

Riserve Legali 0 0 0 

Avanzo/Disavanzo 0 0 0 

Totale 0 0 0 
 

* Eventuali discordanze nelle somme algebriche sono dovute ad arrotondamenti all’unità di mgl 
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Valore della produzione                 13,937 mln 
 

Il gettito contributivo ammonta a 13,937 mln con un aumento di 1,067 mln rispetto 
all’esercizio precedente; è relativo al contributo ordinario dello 0,50% (per i datori di lavoro che 
nel semestre di riferimento abbiano occupato mediamente fino a 5 dipendenti); dello 0,80% 
(per i datori di lavoro che nel semestre di riferimento abbiano occupato mediamente da 5,1 a 
15 dipendenti) e dello 0,90% (per i datori di lavoro che nel semestre di riferimento abbiano 
occupato mediamente più di 15 dipendenti) della retribuzione imponibile ai fini previdenziali 
dei lavoratori dipendenti (esclusi i dirigenti), di cui due terzi a carico del datore di lavoro e un 
terzo a carico del lavoratore. 
 
 

Costo della produzione                            432 mgl 

La spesa per prestazioni ammonta a 83.213 euro; l’onere risulta ascrivibile all’erogazione degli 
assegni d’integrazione salariale. 
 
Le poste correttive e compensative di spese correnti per prestazioni istituzionali, determinate 
in 1.544 euro, si riferiscono principalmente ai recuperi di prestazioni effettuati nel corso 
dell’anno.  
 
Gli oneri per il trasferimento allo Stato delle economie derivanti dalla riduzione degli 
stanziamenti relativi a spese di amministrazione della Gestione, in attuazione delle norme di 
riduzione delle spese di funzionamento dell’Istituto, sono quantificati in 48.880 euro. 
 
Le spese di amministrazione, determinate in 237.376 euro, rappresentano la quota parte delle 
spese di amministrazione complessive dell'Istituto, attribuite alla Gestione in base ai criteri 
previsti dall’art. 57 del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS.  
 
Nella tabella che segue si riportano, per grandi aggregati, i dati delle spese di amministrazione 
a carico della Gestione rispettivamente per gli anni 2024 e 2025. 
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I trasferimenti passivi ammontano complessivamente a 27.442 euro e si riferiscono alle 
contribuzioni da trasferire agli Istituti di Patronato ed Assistenza Sociale. 
 
I valori di copertura dei periodi assicurativi, pari a 36.503 euro, si riferiscono a trasferimenti ad 
altre gestioni dell’Istituto. 
 
I proventi finanziari sono pari a 3.649 euro e si riferiscono agli interessi sulle disponibilità nei 
c/c bancari per 1.777 euro e ai redditi degli investimenti patrimoniali per 1.872 euro. 
 
Gli oneri tributari, pari a 12.699 euro, si riferiscono agli oneri relativi all'imposta regionale sulle 
attività produttive e, in misura minore, all’imposta sugli interessi pagati dai beneficiari di 
prestiti e mutui al personale e alle ritenute erariali relative agli interessi sulle disponibilità nei 
c/c bancari e postali. 
 

Risultato di esercizio 

 

L'esercizio in esame si è chiuso con un avanzo economico di 13,496 mln, interamente 
assegnato al Fondo di riserva dei risultati di esercizio per il pagamento delle prestazioni che 
verranno erogate dai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 26, 28 e 35 del D.Lgs n. 148/2015. 
 

 

 

 

Spese di amministrazione attribuite alla Gestione
Tipologia di spese ANNO 2024 ANNO 2025

-    Spese per il personale                                    173.472,34                                    205.161,44 
-    Servizi postali, bancari e di altri enti                                            274,92                                            559,74 
-    Spese postali e telefoniche                                         5.680,00                                         6.275,00 
-     Spese di gestione e conduzione immobili strumentali                                      11.328,00                                      11.920,00 
-     Accertamenti sanitari                                                    -                                                      -   
-     Spese legali                                                    -                                                      -   
-     Servizi e dispositivi informatici                                         9.071,35                                      17.440,55 
-     Servizi di riscossione dei contributi resi dagli Adr                                                    -                                                      -   
-      Altre spese                                      13.745,58                                      17.174,01 

Totale spese                                    213.572,19                                    258.530,74 
-      Meno recuperi                                         6.565,86                                      12.804,44 
-      Meno residui insussistenti passivi                                         9.617,80                                         8.350,15 

Totale spese nette                                    197.388,53                                    237.376,15 
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STATO PATRIMONIALE 

Attivo 

Attivo circolante 

Il credito in conto corrente risulta pari a 59,930 mln e rappresenta le disponibilità finanziarie 
della Gestione. 
 

Ratei e risconti 

 

I ratei attivi sono stati accertati in 1,326 mln e si riferiscono alla quota dei contributi di 
competenza dell’anno 2025, che verranno riscossi nell’anno 2026. 
 

Passivo 
Patrimonio netto  
     
Il Fondo di riserva dei risultati di esercizio dei Fondi di solidarietà di cui all’art. 3, della L. n. 
92/2012 e agli articoli 26,28 e 35 del D.Lgs n. 148/2015, comprensivo delle risorse relative 
alla cassa integrazione in deroga non utilizzate negli anni dal 2020 al 2025 (18,268 mln), 
ammonta a 61,493 mln. 
 
Il Fondo di accantonamento degli interessi attivi sul c/c con la Gestione per la produzione dei 
servizi per anticipazioni alle Gestioni deficitarie, relativi ai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 
da 26 a 40 del D.Lgs n. 148/2015 - ammonta a 3.798 euro. 
 

 

Debiti 
I debiti per prestazioni istituzionali rimaste da pagare alla fine del 2025 sono pari a 2.146 euro. 
 
I debiti per trasferimenti passivi allo Stato ed altri soggetti pubblici, iscritti per 27.442 euro, si 
riferiscono ai debiti verso gli Istituti di patronato ed assistenza sociale per la contribuzione 
dovuta nel 2025. 
 

 

IL DIRETTORE CENTRALE  
BILANCI, CONTABILITA’ E SERVIZI FISCALI 
                 
                       IL DIRETTORE GENERALE  
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BILANCIO CONSUNTIVO 

FONDO TERRITORIALE INTERSETTORIALE DELLA PROVINCIA AUTONOMA  DI TRENTO - FONDO DI 
SOLIDARIETA' DEL TRENTINO 

 
 
 

Attivo 

Codice 
conto 

Denominazione Conto 
Consistenza 
al 31/12/2025 

Consistenza al 
31/12/2024 

Variazioni 

B   IMMOBILIZZAZIONI    

 II  Immobilizzazioni Materiali     

  1 Terreni e fabbricati    

   
Quota di partecipazione all'acquisizione di immobili strumentali 
adibiti ad uffici 

11.157,99 9.686,13 1.471,86 

                                                                          Totale  11.157,99 9.686,13 1.471,86 

 III  Immobilizzazioni Finanziarie     

  4 Crediti finanziari diversi    

   Quota di partecipazione agli invest. patr. unitari 238.992,91 151.146,83 87.846,08 

                                                                          Totale  238.992,91 151.146,83 87.846,08 

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 250.150,90 160.832,96 89.317,94 

C   ATTIVO CIRCOLANTE    

 II  Residui attivi     

  2 Crediti verso iscritti, soci e terzi    

   
Crediti per aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o 
degli iscritti 

1.357,67 1.065,74 291,93 

   Crediti per poste correttive e compensative di spese correnti 19.267,05 19.267,05 0,00 

                                                                          Totale  20.624,72 20.332,79 291,93 

 IV  Disponibilità liquide     

  3 Denaro e valori in cassa    

   
Rapporti di c/c tra le gestioni e la gestione per la produzione dei 
servizi 

59.929.546,31 46.667.461,63 13.262.084,68 

                                                                          Totale  59.929.546,31 46.667.461,63 13.262.084,68 

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 59.950.171,03 46.687.794,42 13.262.376,61 

D   RATEI E RISCONTI    

   Ratei e Risconti     

   Ratei attivi    

   Ratei attivi 1.326.066,00 1.179.385,00 146.681,00 

                                                                          Totale  1.326.066,00 1.179.385,00 146.681,00 

   TOTALE RATEI E RISCONTI 1.326.066,00 1.179.385,00 146.681,00 

   TOTALE ATTIVO  61.526.387,93 48.028.012,38 13.498.375,55 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2025 
 

 
 Passivo 

 
Codice 
Conto 

Denominazione Conto 
Consistenza al 

31/12/2025 
Consistenza al 

31/12/2024 
Variazioni 

A   PATRIMONIO NETTO    

 VII  Altre riserve distintamente indicate     

  1 Altre riserve distintamente indicate    

   
Fondo di riserva dei risultati di esercizio dei Fondi di 
solidarietà ex art. 26 del Decreto Legislativo n. 148/2015  

61.493.001,66 47.997.262,25 13.495.739,41 

                                                                          Totale 61.493.001,66 47.997.262,25 13.495.739,41 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO 61.493.001,66 47.997.262,25 13.495.739,41 

C   FONDI PER RISCHI ED ONERI    

 I  Fondi per Rischi ed oneri     

  3 per altri rischi e oneri futuri    

   

Fondo di accantonamento degli interessi attivi sul c/c 
con la Gestione per la produzione dei servizi, per 
anticipazionialle Gestioni deficitarie, relativi ai Fondi di 
solidarieta' di cui agli articoli da 26 a 40, del Decreto 
Legislativo n. 148/2015  

3.798,00 3.798,00 0,00 

                                                                          Totale 3.798,00 3.798,00 0,00 

   TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 3.798,00 3.798,00 0,00 

E   DEBITI    

 I  Debiti     

  10 Debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute    

   Debiti per le spese per prestazioni istituzionali  2.146,21 2.580,44 −434,23 

  11 Debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici    

   
Debiti per trasferimenti passivi allo Stato e ad altri 
soggetti pubblici  

27.442,06 24.371,69 3.070,37 

                                                                          Totale 29.588,27 26.952,13 2.636,14 

   TOTALE DEBITI 29.588,27 26.952,13 2.636,14 

   TOTALE PASSIVO 61.526.387,93 48.028.012,38 13.498.375,55 
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FONDO TERRITORIALE INTERSETTORIALE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - FONDO DI 
SOLIDARIETA' DEL TRENTINO 

 

 
CONTO ECONOMICO DELL'ANNO 2025 

 
 
 

Codice 
Conto 

Denominazione Conto 
Consuntivo 

2025 
Consuntivo 

2024 
Variazioni 

A VALORE DELLA PRODUZIONE    

A.01 
PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE 
DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI  

   

     

 ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO     

 
Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o degli 
iscritti 

13.789.978,50 12.247.078,76 1.542.899,74 

 
RETTIFICA DELLE ENTRATE ACCERTATE 
NELL'ESERCIZIO CON I MOVIMENTI DEI RATEI E DEI 
RISCONTI  

   

 
Contributi a carico dei datori di lavoro e/o degli 
iscritti(Ratei attivi finali) 

1.326.066,00 1.179.385,00 146.681,00 

 
Contributi a carico dei datori di lavoro e/o degli 
iscritti(Ratei attivi iniziali) 

−1.179.385,00 −556.417,00 −622.968,00 

 
TOTALE PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA 
PRODUZIONE DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI   

13.936.659,50 12.870.046,76 1.066.612,74 

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  13.936.659,50 12.870.046,76 1.066.612,74 

B COSTO DELLA PRODUZIONE    

B.06 
COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, 
SUSSIDIARIE, CONSUMO E MERCI  

   

B.06 A PRESTAZIONI ISTITUZIONALI    

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO     

 
Poste correttive e compensative di spese correnti per 
prestazioni istituzionali 

1.544,37 50.955,14 −49.410,77 

 Spese per prestazioni −83.213,50 −2.923,15 −80.290,35 

 
TOTALE COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, 
SUSSIDIARIE, CONSUMO E MERCI   

−81.669,13 48.031,99 −129.701,12 

B.14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE     

     

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO     

 
Oneri per il trasferimento allo Stato delle economie 
derivanti dalla riduzione degli stanziamenti relativi a spese 
di amministrazione 

−48.880,16 −43.008,02 −5.872,14 

 Spese di amministrazione −237.376,15 −197.388,53 −39.987,62 

 Trasferimenti passivi −27.442,06 −24.371,69 −3.070,37 

 Valori di copertura di periodi assicurativi −36.502,60 0,00 −36.502,60 

 TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE   −350.200,97 −264.768,24 −85.432,73 

 TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE  −431.870,10 −216.736,25 −215.133,85 

 
DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA 
PRODUZIONE (A) + (-B) 

13.504.789,40 12.653.310,51 851.478,89 
 

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI    

C.16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI     

 ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO     

 Interessi sulle disponibilità nei c/c bancari 1.777,00 2.575,00 −798,00 

 Redditi degli investimenti patrimoniali 1.872,00 1.333,00 539,00 

 TOTALE ALTRI PROVENTI FINANZIARI   3.649,00 3.908,00 −259,00 

 TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  3.649,00 3.908,00 −259,00 

 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A) + (-B) + (-C) + (-D) + 
(E) 

13.508.438,40 12.657.218,51 851.219,89 
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F IMPOSTE DELL'ESERCIZIO    

F.01 IMPOSTE DELL'ESERCIZIO    

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO    

 Imposte su operazioni commerciali ed altri oneri tributari −12.698,99 −11.881,80 −817,19 

 TOTALE IMPOSTE DELL'ESERCIZIO   −12.698,99 −11.881,80 −817,19 

 TOTALE IMPOSTE DELL'ESERCIZIO  −12.698,99 −11.881,80 −817,19 

G RISULTATO D'ESERCIZIO 13.495.739,41 12.645.336,71 850.402,70 

G.01 ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI     

     

 
ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI E ALTRE 
RISERVE 

   

 
Assegnazione al Fondo di riserva dei risultati di eserciziodei Fondi 
di solidarietà ex art. 26 del Decreto Legislativon. 148/2015 

−13.495.739,41 −12.645.336,71 −850.402,70 

 TOTALE ASSEGNAZIONI E PRELIEVI DA RISERVE LEGALI   −13.495.739,41 −12.645.336,71 −850.402,70 

     

 AVANZO ECONOMICO / DISAVANZO ECONOMICO 0,00 0,00 0,00 
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